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Escono dall'ombra i committenti delle merlettaie di S. Caterina 
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Sui banchi della pretura 
i padroni «fantasma» 

del lavoro nero siciliano 
A chiamarli in giudizio sono state le stesse lavoranti che presentarono un anno fa 
un esposto all'Ispettorato del lavoro • La coraggiosa battaglia delle donne della Lega 

Dalla nostra redazione PALERMO, 27. 
Sul banco degli imputati nella piccola pretura di S. Caterina Villermosa (Cal-

tnnissetta), la capitale del « lavoro nero » siciliano, compariranno per la prima 
volta lunedì mattina 29 novembre i padroni-fantasma delle merlettaie a domi
cilio. A eliminarli in giudizio sono state le stesso lavoranti con un esposto pre
sentato l'anno addietro all'Ispettorato del lavoro, nel quale veniva fatto un det
tagliato elenco di nove tra committenti e intermediari del loro lavoro. La « lega » 
di S. Caterina li aveva indi 
viduati uno |>er uno al ter
mine di una coraggiosa in
chiesta condotta cosa per ca
sa nel piccolo centro del Nis-
seno dove le « vedove bian
che * perdono gli occhi sul te
laio in cambio di magri com
pensi. Si tratta delle ditte e 
degli intermediari che. pur 
dopo l'entrata m vigore del
la legge sul lavoro a domici
lio. strappata dal movimento 
delle lavoranti tre anni ad
dietro. cercarono di continua
re a imporre alle donne tarif
fe da fame, di 75 lire l'ora. 
e condizioni di lavoro inde
gne per prodotti che poi sa
rebbero stati messi in com
mercio per decine e decine 
di migliaia di lire: per un 
lenzuolo ricamato con un me
se di lavoro, secondo la dif
ficoltà dell'ordito, le donne di 

S. Caterina guadagnavano ap 
pena dalle 7.500 alla 12 mila 
lire. 

Nelle vetrine dei negozi di 
Palermo e di Catania le don
ne della lega li ritrovavano 
esposti anche al pre/70 di 
centomila lire, con ti più. ol
tre al danno. !u bel fa di ve
derli ancora contrassegnati da 
etichette l'aiulle: pizzo di San 
dallo, mi eletto francese .. 

i Uscite dalla clandestinità 
le donne di S. Cater.na — 
ricorda Pina Rotondo, una 
delle protagoniste dello lega 
— hanno imparato presto ad 
usare la legge che avevano 
ottenuto ». L' organizzazione 
della lotta non era facile: 
i committenti, di fronte alla 
richiesta di applicare le nuo
ve norme di tutelo varate dal 
parlamento, attuarono subite» 

Non sono più pietre sparse 
Secondo una canzone na

ta dalle lotte delle lavo
ranti a domicilio di Santa 
Caterina, che lunedì sa
ranno al centro dell'udien
za del primo processo con
tro i padroni-fantasma es
se. prima della costituzio
ne della loro lega, erano 
« come le pietre sparse per 
strada; passava il padro
ne, dava un calcio e la 
pietra volava via ». « Ala 
.si .sii petri si iunginu. si 
si mettimi tutu a munzeddu 
(ma se queste pietre si 
mettono tutte assieme), 
quannu u patruni duna a 
pirata si rumpi lu pedi. 
E cliista è la lega (quan
do il padrone dà un calcio 
si rompe il piede. E que
sta è la lega) P. 

Trentamila, .sparse in 
settanta comuni siciliani, 
le lavoranti a domicilio 
dell'isola ebbero il merito 
quattro anni fa di rilan
ciare con la fantasia e 
l'impegno delle loro inizia
tive. il movimento femmi
nile siciliano, rivelando un 
mmlo nuovo di essere don
ne in Sicilia. 

Il lavoro, l'organizzazio
ne e la lotta sono i valori 
fondamentali di questa 
nuova condizione femmini
le che ha squarciato i 
i-veli neri * della tradizio
ne, dietro i qwili l'imma
gine da rotocalco delle don
ne siciliane è stata tanto 
spesso celata. 

Che non si tratti di un 
esempio isolato lo dimo- . 
stra un'altra causa di la
voro clic ha per protago
niste le donne e che si ce
lebra nei prossimi giorni 
in Sicilia: quella contro le 
operaie della Lebole di Ga
gliano, lo stesso paese del
la Sicilia interna dove En
rico Affilici venne a pro
mettere centinaia d'impo
sti di lavoro negli '.uni 
dell'illusione del boom, de
nunciate dalla pulizia per 
aver reclamato niente al
tro che il rispetto dei prò 
pri diritti. 

Anch'esse erano « pietre 
sjxirse » fino a qualche an
no fa: ora hanno scoperto 
e sperimentano il valore 
dell'organizzazione e della 
lotta. 

una ^errata, tentarono di di
rottare il lavoro verso paesi 
vicini, cercarono di fare ope
ra di divisione, la dove la 
lega aveva unito e reno com
patta una massa di donne. 
emarginate. mal pagate, su-
persfruttate fin dentro la 
.soglia di casa da una orga
nizzazione del lavoro che ad
dossa sulla mano d'opero fem
minile tutto il peso del sot
tosviluppo. 

La lega eli S. Caterina era 
però ormai una realtà ope
rante: il 10 luglio 1973 a Pa
lermo nella manifestazione di 
apertura della * vertenza Si
cilia ». alla testa della gran-

j de sfilata di ixipolo erano 
I proprio loro, con un enorme 
I lenzuolo, con su ricamata una 
| ro.^a rossa. 

Intanto, l'esperienza si erti 
| diffusa in tutta l'isola, nelle 
I province di Ragusa, di Tra-
j pani, Palermo. 

I committenti, dal canto Io 
ro. continuavano intanto ad 
agire nella clandestinità: po
chissime le iscrizioni sponta
nee agli •* albi » del lavoro 
a domicilio istituiti dalle le
ghe. le giovani capoleghe 
dovettero improvvisarsi <* de-
tectives » \KC risalire dagli 
intermediari ai padroni-fanta
sma. E i fantasma, per rima
nere nell'immagine, si mate
rializzeranno sul banco degli 
imputati dopodomani in pre
tura. dove sono chiamati a 
rispondere finalmente di que
ste violazioni della legse. 

Ma il valore del l 'utenza di 
lunedi .supera i confini dell' 
aula giudiziaria: « Non si 
tratta — commenta Pina Men-
dola. responsabile regionale 
siciliana femminile del PCI — 
di una normale causa di la
voro, Per individuare le loro 
controparti e per chiamarle 
in causa, per reclamare il ri
spetto dei loro diritti sanciti 
da una legge, che fu a sua 
volta strappata a prezzo di 
durissime lotte, le donne di 
S. Caterina hanno compiuto 
uno sforzo organizzativo e di 
mobilitazione che non ha egua
li. 

v. va. 

Lavoranti a domicilio alla testa di una manifestazione per le vie di Palermo 

GAGLIANO - Il 1° dicembre si aprirà il processo presso il tribunale di Nicosia 

Le operaie della Lebole «imputate» 
per aver difeso i propri diritti 

Le accuse, in base alle norme del Codice Rocco, si riferiscono al picchettaggio realizzato di fronte alla 
fabbrica nel '73 - Quattro mesi di lotta - Un momento importante per la maturazione dell'intero paese 

ENNA. 27. 
A Gagliano le donne della 

Lebole-Sud hanno tenuto ve
nerdì sera una riunione con 
gli avvocati della CGIL. CISL. 
UIL. Erano presenti decine e 
decine di operaie della fabbri
ca: all'ordine del giorno per 
la discussione il processo che 
avrà inizio il primo dicembre 
presso il tribunale di Nicosia 
a carico d' 19 operaie e 2 ope
rai della fabbrica di Guglia 
no per i fatti del luglio del 
'73 in cui culminò una lotta 
articolata, durata 4 mesi per 
i! rinnovo contrattuale di grup 
pò. la reintegrazione deeli or
ganici e per migliori condi
zioni di lavoro all'interno del
la fabbrica. 

j L'imputazione, in base a!'o 
articolo 61 (un r e l l t o dal co 
di^e Rocco sulla violenza pri
vata) e all'articolo 650 (disub 
bidienza ad ordini impartiti 
da pubblico ufficiale) si rife
risce al picchettaggio reahz 
zato dalle operaie della Lebo
le :l -?0 luglio del '73. nel mo 
mento più duro della lotta che 
era iniziata ne! mese di aprile 

La nota cronaca dei fatt : 

(le iniziative degli incontri crn 
le forze politiche e sociali del
la provincia, il carattere durr 

della lotta, lo sv'iiupTO della 
trattativa, l 'incentro a Roma 
con l'ASAP, roiganiz/azione 
interaz.endile degli imprendi
tori de! settore, lo ^blo.-co po
sitivo de'la lotta con l'acLo 
alimento delle richieste de'.'.e 
lavoratrici di Gagliano) posso 
no far pensare ad una "otri 
come le tante che le lavoratri
ci hanno co-nlotto e conduco 
no nel paese. 

Ma non è del tutto così se 
si pensa alle condizioni in cui 
le operaie di Gatrl ano reali/ 
zaroiio quella lotta e ni ruo
lo che esse hanno avuto nel 
far crescere la coscienza, se 
possiamo dire ce-si. sindacale 
di questo paesino, arroccato su 
un'ecotone di ro"c:a. sperdu
to fra le montagne, il «col
tro» cittadino attraversato 
dalla .-.trada provinciale. 

Da un b.Icone di questa stra
da Enrico Mattei. il giorno 
prima della sua morte, prò 
mi «e ai lavoratori di Gasha 
no il lavoro e il benessere m 
cambio del metano, li invitò 
a scrivere ai parenti emigra
ti per farli to rn i re a Gaglia
no. a lavorare I! risultato fu 
la Lebole che occupò circa 
400 lavoratori, quasi tutte don 
ne Gli emigrati non tornaro

no, al-n giovani invece pu t i 
rono. 

I! '73 cost.tuì il primo a p 
puntamento importante per le 
operaie di Gagliano con le !ot 
te. per migliori condizioni di 
lavoro nella fabbrica, per il 
rinnovo de! contratto di grup
po. Le difficoltà enormi nel
lo speziare la logica indivi- | 
dualista, nel far crescere una ' 
coscienza sindacate di classe i 
nella fabbrica, nel respingere i 
condizionamenti esterni sono i 
vive nei racconti delle donne ! 
die ricordano come in molte , 
famiglie, in quei giorni, anche , 
i mariti invitassero le operaie I 
ad a l lontanaci dalla lotta e ' 
a starsene tranquille. 

Fu invece la determin ìzionc 
con cui le donne, specie !e , 
più agguerrite, riuscirono a , 
^configgere i condizionamenti 
estemi, l'apatia e la rassegna- • 
zione. la condizione che por- j 
lo. alla ime di quei 4 lunghi | 
me.-,i. al successo della lotta 
con l'accoglimento delle richie
ste delle lavoratrici. E' que
sto. secondo noi, il momento 

che ha segnato la svolta alio | 
interno della fabbrica e fuori, j 
del merlo di concepire il rap- l 
porto delle donne di Gaglia- I 

no con il loro lavoro: non un 
regalo, ma un diritto da con
quistare e difendere in pri
ma persona. 
Questa acquisita coscienza 

dei propri diritti e della pro
pria dignità di lavoratore è 
il patrimonio DUI consistente 
che le donne della Lebo'.e con
segnarono in quei giorni ali 
uomini e ni giovani di Gaglia
no. 

Da allora non tutte le diffi
coltà -ìono sparite, non tutti 
ì prob'emi .-,ono stati risolti 
(la cassa internazione ha fun
zionato e funziona ancora al
la Lebole-Sud). Le lotte però 
sono continuate più forti a par
tire da allora. le donne han
no cominciato a fare sentire 
la loro voce anche all'esterno 
c'itila fabbrica, per rivendicare 
più giuste condizioni di vita. 
per i =ervizi sociali, contro 
la spevantosa disoccupazione 
dei giovani e degli uomini di 
Gagliano. 

Ecco perché il processo del 
1 dicembre e atteso da tutti. 
dentro e fuori la fabbrica. 
Imputati : ì cittadini di Ga
gliano: capo d'accusa: avere 
affermato il diritto a lottare 
per una condizione sociale ed 
umana più giusta. 

Documento unitario di DC, PCI, PSI e PR 

La mappa 
del lavoro 
femminile 
in Abruzzo 

Le organizzazioni femminil i dei partiti democratici 
hanno inviato il documento alla Conferenza nazio
nale sull'occupazione in corso di svolgimento a Roma 

Nostro servizio 
PESCARA. 27 

I movimenti femminili della 
DC e del PRI, le Commissio
ni Femminili del PCI e del 
PSI, della Regione riunitisi a 
Chieti nella sede della DC 
per discutere la situazione del
la occupazione femminile, 
hanno elaborato un documen 
to unitario in occasione della 
Conferenza Nazionale del Go
verno sull'occupazione femmi
nile che si svolge in que
sti giorni n Roma, da in
viare anche ni Comitato ner 
l'Anno Internaz.onale della 
donna. In es^o viene svolta 
un'analisi della occupazione 
femminile in Abruzzo, caratte
rizzata da una forte presenza 
delle donne in agricoltura, an
che al di sopra delle cifre uf-
ficia'i, con limiti di « .. bas.-a 
lemuneratività e scarsa qua-
l i t icatone del lavoro femmi
nile». (18 donne su 261 im
prenditori e liberi professioni
sti. 15 223 su 75077 coltivatori 
diretti, contro le U.ai5 donne 
coadiuvanti su 18 332). 

Si rileva poi che la occupa-
zione femminile nel settore 
industriale è concentrata pre
valentemente nei settori dell' 
abbigliamento e dell'elettroni
ca (telecomunicazioni): per 
quanto riguarda il settore del
l'abbigliamento, che riveste 
un ruolo rilevante nell'econo
mia dell'Abruzzo. 1 movimenti 
femminili rilevano che tale 
struttura industriale ha ca
ratteristiche di fragilità, e 
che ha <(... assorbito^ in lar-
ghissima misura manodope
ra femminile, con la sun 
enorme sete di lavoro, dequa
lificata professionalmente, 
con caratteristiche di mobilità 
all'interno della organizzazio
ne del lavoro. Si fn presente 
inoltre, che al verificarsi della 
crisi del settore si è avuta la 
crisi delle grandi aziende (con 
enorme ricorso alla C.IG), si 
è avviato un processo di de
centramento e di polverizza
zione. con riflessi sulle piccole 
e medie imprese., disturbate 
anche dal proliferare di labo
ratori che lavorano per conto 
terzi ». 

All'interno del perdurare di 
una situazione di incertezza 
per quanto riguarda il futuro 
delle grandi imprese. 1 movi
menti femminili att irano l'at
tenzione sui fenomeni di de
centramento produttivo, 

I movimenti femminili della 
regione intendono quindi far 
presente al governo: 1) l ri
tardi nella attuazione degli 
accordi tra Governo e Sinda
cati per quanto riguarda la 
1AC d! Chieti e la ex-Monti 
di Roseto. 2) il perdurare ec
cessivo della CIG. «con la 
sua carica tnflattiva, che ha 
prodotto sprechi e che tende 
a generare sfiducia e senti
mento di Importanza nelle 
operaie », 3* il modo in cui si 
sta at tuando il piano di ri
conversione a Roseto degli 
Abruzzi, « ... con l'tnaccettab:-

le discriminazione verificata
si. nell'accordo ex ~onti-Te-
leco patrocinato dalla Gepi.... 
con la contraddizione palese 
tra il proposito di riassume
re la manodopera ex-Monti 
(prevalentemente femminile) 
e la decisione tecnica di assu
mere esclusivamente manodo
pera maschile.... con la solu
zione prospettata dalla Gepi 
di annuallare il progetto Agri-
fui (industria del ramo dèlia 
meccan.ca agrìcola) a favore 
del ...bettore... confezioni, con 
caratteristiche di precarietà 
e in crisi da vari anni». 

Al termine di tale analisi 
dettagliata. ì movimenti tem
ili.nili chiamano il Governo ad 
impegnarsi secondo linee di 
sviluppo che vedano: a) ni 
aaricoltura la « definizione 
del p ano agricolo alimentare 
per una riqualificazione della 
manodopera femminile e una 
remuneratività del lavoro»: 
lo sviluppo della cooperazloné 
e dell'associazionismo, con Im-
pego del'e donne anche per 

quanto riguarda 1 momenti de
cisionali; riconversione e po
litica di sostegno al settori 
della ortofrutta e della zootec
nia, con particolare interesse 
alla industrializzazione legata 
nl'a trasformazione del pro
dotti agricoli, a partire dalle 
aziende già presenti nella Re
gione, come la Frigodaunla di 
Atessa e la Publasta di Orto-
na: b) nel settore tessile e 
dell'abbigliamento: ri&petto e 
restringimento del tempi di 
attuazione degli accordi IAC 
ed ex-Monti, con gli Impegni 
assunti all 'interno del Piano 
di Riconversione Industriale. 
una maggiore dotazione del 
fondo Artigiancassa e la defi
nizione giuridica della piccola 
e media impresa, che secondo 
i movimenti suddetti «carat
terizzano oimai la s trut tura 
del tessile e dell'abbigliamen
to », una politica di settore 
che sia in grado di contenere 
il decentramento speculativo 
e favorire la legge di tutela 
del lavoro a domicilio; e) 
nell'elettronica e telecomuni
cazioni: rispetto degli accordi 
assunti dal Governo e dalla 
IRI-Stet per la Sit-Siemcns e 
affermazione del progetto Pro
teo, plano di riconversione. 
per il quale occorre porsi già 
ora il problema della riquali
ficazione della manodopera. 

Infine, il documento affer
ma che « ...il nuovo piano di 
sviluppo economico della Re
gione Abruzzo. Il piano di ri
conversione industriale e di 
rinnovamento dell'agricoltura, 
devono tener presente la si
tuazione della occupazione 
femminile, non come proble
ma aggiuntivo, ma come pro
blema di fondo per la soluzio
ne della crisi economica della 
Regione e del Paese », oltre a 
richiamare l'attenzione sulla 
necessità di un impegno del 
Governo per una politica di 
sviluppo dei servizi sociali. 

Nadia Tarantini 

I lavoratori della SACA in corteo per le vie di Brindi» 

BRINDISI - Si è aperto un nuovo duro capitolo della lotta dei lavoratori pugliesi 

Nella SACA presidiata dagli operai 
Dietro i cancelli sbarrati dello stabilimento si organizzano i turni • Bloccato un camion carico di documenti che cercava di lasciare la fabbrica 
« Resisteremo un'ora più del governo e del padrone » -1 gravi disagi delle maestranze • Le iniziative promosse dalle organizzazioni sindacali 

>v 

Dal nostro inviato 
BRINDISI. 27 

Ieri hanno ottraversato la 
città d; corsa, tutti, senza di
stinzione tra vecchi e giova 
ni. I primi sono entrat i nel
lo SACA senza più fiato, ma 
ce l 'hanno fatta. L'automez
zo carico di documenti che 
alcun: addetti del USTAM 
(Unità sorveglianza tecnica 
dell'aviaz.one militare» sta 
vano portando via. sono sta
ti immediatamente bloccati 
«Occupiamo :a fabbrica per 
che vogliamo lavorare — han 
no gridato i lavoratori — e 
tutto c.ò che serve per man 
dare avanti questa dannata 
baracca deve r.mar.ere qu. > 
E dal.a fabbr.ca qu»': deca 
meni: non ,-ono p.u arida 
t: v:a anche per "alto ser. 
so di responsab.lit.i d.mcc-tia 
to dai sindacati e dal coiis.-
gho d; fabbr.ca che subito 
hanno avuto un .ncontro con 
il quadro dir.geme. teemeo-
m:l:tare. del'.'az.enria al ter 
m.ne del quale e .-.tata dee sa 
la ripresa dell'atti'»-.tà prò 
duttiva a partire da lunedi 

I cancelli della SACA ade-s 
so sono sbarra::. Ne", repar 
to verniciatura un grappo d. 
operai s: dà da fare a pre 
parare io str-scone « F i b 
b~ca occupata" mentre a. 
tri lavorator. sono impegna 
t: a mettere le band.ere rcs 
se della FLM d: Brindisi a?. . 
angoli dei capannoni e su. 
tetti deila direzione. Un c^r 
teìlo v.ene subito m e v o ,.-. 
evidenza : * Resisteremo un' 
ora pai de! governo e del 
padrone ". 

II g.orr.o pr.ma quel ear 
tello era stato portato .n cor 
teo p?r le v.e della citta 
Era ! ennes.ma mamfestaz.o-
ne che i lavoratori della 
SACA organizzavano a Br.n-
d.Si per chiedere il r.spetto 
di tutti gì; impegni prece 
dentemente sotteso.-,tri :n se 
de ministeriale: il passa gg.o 
dell'azienda alle partecipa
zioni statali e i! pagamento 
delle quattro mens.lità f.no 
ra non retr.buite. u Passeg-
g ate come queste sono cr-
mai diventate un'abitudine. 
ma non smetteremo mai di 
farle perché servono a co.n-
volgere la citta, a sens'.bil.z-

B R I N D I S I . 27 
Le forze noli t iche democratiche br in

disine hanno espresto oggi ai lavorator i 
della SACA in lot ta, a l l ' interno della fab
brica occupata, la loro solidarietà e 
l ' impegno per una rapida soluzione della 
vertenza. 

La commissione occupazionale, presen
t i i par lamentar i comunist i Cirasino, Mi -
raglia e Stefanel l i , i l compagno Piccigal-
lo. i l consigliere regionale, e i l segretario 
della federazione Graduata, si è r iun i ta 
stamane nel salone della SACA per pro
seguire l'esame della possibilità di requi
sire la fabbrica. 

Al termine del l ' incontro è stato deciso 
di r ichiedere una r iunione tra i parla
mentar i della provincia di Br indis i e i l 

presidente del consiglio dei m in is t r i , on. 
Andreot t i . Un incontro è stato anche 
concordato con i l presidente della Came
ra dei deputat i compagno Ingrao. L'am
ministrazione comunale ha in tanto in
caricato un esperto dì veri f icare le pos
sibi l i tà di requisizione della SACA. 

Un telegramma, f i rma to dai segretari 
generali della F L M Bent ivogl i , Mat t ina 
e Tren t in . è stato inviato alla presidenza 
del consiglio e ai min is ter i interessati 
alla vertenza con i l quale si chiede un 
incontro con i sindacati 

In tanto sono state convocate assemblee 
in tu t t i i comuni del Br indis ino in pre
parazione dello sciopero generale indetto 
dalla federazione un i tar ia CGIL , CISL. 
U I L . 

zare oh. ancora non e cor. 
no. >. ai fermava :1 co invaino 
CI.VJÌ.O I~i Ch .n ' . de..V. s" 
greier.a d e a ;•*•/.o-.e d. fai? 
brea del PCI. mo.vre .. co: 
tco avanzava .-al Lurijcrrri 
re ** di ' lc n r . . m . t i r . a:. 
corate .>. rm o .-. levavano 
fuon: d. >.re.-.a :n .>e£no d. 
saluto e so..dar.e*a 

Po: a p.az.-a S^n" i Teresa. 
lì dove .a pò .z.a :. co rno 
pr.ma a-.eva c u c i t o z.. 
opera, che prosid.avano .a 
prefettura, m ur. ci ma d. 
forte tendone *.en vano scan 
d.ti a'.l'un..-or.o slo_'in d. df 
n.unc.a d. qie.la jjro.o-caz.o-
ne mentre :i corteo a .nva 
aeva » '.'amm.n.s:raz.iv.e prò 
v.ne.ale dove s. or^an.zzavo. 
un'assemb ea permanente. 

L'e?.to necat.vo dei t» t ra: 
tat.va che. intanto. _-,. era 
s.vo.'a a Honia presso 1 m.-
ni^tero d-;. Lavoro provoca 
va forti e v.vac. proteste da 
parte de. . a .o r j to : . che de 
c.devano d. con: .nutre a pr«-
s.d:are la Pn.v.nc.a. 

In.z ava una . t r a lunga not
te di lotta. Tra gii operai pe 
rò non ha trovato pasto lo 
sconforto e ,a raAaegnaz.o 
ne. Alcun: lavorator. crr.tde 
vano ad un use ere al. attrez 
z. per pul.re .1 salone d. rap 
pre?entanza del.a Prov.ne.a 
D. li a poco t u " : ì presen-
t. erano impegnai: per r; 
mettere a posto la sala, for
se per m e a n n i r e il tempo. 
ma più probab.'.mente per 
responsab.iità e.vile. 

Ieri matt .na, pò. un'altra, 

a ' ra t t i dramm.ii.ca. assem 
b.e i G.. opera: eiano c-a 
.-.^-»*. e -*-'meni i Co.->i r.on 
.-. pjo aridi."-- .. .ar.:. — rr. 
a . i - . iw a . i j n . — dobo amo 
d rr.osfare che nor. VOZI.T 
ino .ecmosp .a d. r.t.--jn<». 
v„j .amo :r.v re .avorar . 
ve »..amo : .-o ri. che e. .-pe: 
t.»r.o . I. d.bati.to. a:i m.tto. 
a vo.-.e a.ieh • oonfa.-r>. rr.a 
fo- ; .en : : d i ..t porta:» à*. 
r.jav. ifl-r.p.t. d. c.:t:i. s 
eor.c.aàe.a con la dec=iOive 
d. oocjprtre la fabbr.ca A 
que.-to punto z.ungeva no:. 
. .a che a..o aiab...mento . 
.-.or.t-zl.an:. stavano por:an 
do v.a . docament.. E" stata 
u.-.i corsa ur.an.rr.e. senza r. 
.-par.n o d. f.a:o. con le bar. 
d.ere .n spa.la. un vero *.-
propr.o s Lume . un a.tra 
j.-.«nùe man.fes:az.or.e p>„: 
.t v.e d. Br.na.s. 

Ora dentro la fabbr.ca .-. 
organizzano : turni Quel!. 
che hanno tra,->corso .a r.ot 
;e alla Provincia possono fi 
nalmente andare v.a. Hanno 
g.. occhi cerch.ati dalla stan 
cnezza. ".a voce rauca. la bar
b i lunga, rr.a es.tano a var 
care i! cancello C: vuole tu: 
la l'autor.tà d. Matteo D?l 
.'Ogl.o. componente de! con 
5.g!:o d: fabbr.ca. per con 
v.r.cerl.: «Adesco non c'è b. 
sogno di vo,. andate a rlpo 
sare. e: vedremo doman.: d o 
man. si che c4 sarà da fa 
re per tutti ». 

Ur. compil i lo e. fa da «e. 
cerone » per lo s t ab i lmen te 

Li. m un capannone fat 
.-erme, cne sembra dover 
»ro.larc da un momento o.-
.a . t ro . c e l.i fa.ejnamer.,1 
quando p.uvt. .-. a..a^a tut
to. ma 2l. op-^ra. debbono 
«in: nui re i ..tvorare. 

Poco d .-'.live .1 reparto 
vem c.a:ur». Irieo.ntr.amo 
G.uscppe Co'ae^. . Umberto 
Frtr.na. G.o .ann. \U:nmo, 
Co- n,o G era »no. Un op» 
n . o . L i : Kamp.no. 42 .m 
n.. con due banio.n:. d. e ; 
uno nato so.'.tiito .'anno 
.-cor.-o. .-.:a preparando .o 
.-:r.sc one che d. il a pero 
.-ara posto a.ì ingresso de. o 
atab.l.mento « Starnati.na -
afferma — .-ono anoato d ì . 
padro.ie del bar v.c.no ea.-,; 
oe-r eh eder^l. d. d.»re .. .a: 
:e al m.o bumb.no G.. ho 
rì;::o ohe non ho una lira. 
che pacherò pr.ma o pò. 
Per fortuna e stato comprcn 
s.vo r,. Aldo Serz.o. dopo .a 
morte d: s ja mo*.:e. e r.m.i 
sto a casa .-o.o con : suoi due 
bambini P;r comprare ì 1. 
bri al radazzi è stato costret
to a chiedere so.di a.i'ECA. 

i Meno male — afferma 
Vincenzo Carbone. 25 ann. 
con un.i bamb.na — cMe ab 
b.amo avuto il sc-tecno de. 
prefetto e del'.'F.CA. al:r. 
menti non sapevamo neppu 
re come fare per runa :an 
tum o. 

Torniamo in por:.ner.a. e 
anche qu. altre stor.e dram-
mat:che. Pasquale Castro-
nuovo, 33 anni, non riesce a 

trovare i soldi per panare 
l'affitto delia casa. Gli e nr-
r.vatu anche la bolletta del
la luce. 20 m.la lire: « Non 
so cosa debbo fare. m:ca 
posso andare a rubare! ». Ha 
una bambina di 6 anni , che 
ha bisogno di cure speciali-
i t .che. a Ho detto a mia mo
glie di aspettare ancora un 
po'. Prima o poi questa ma
ledetta stor.a dovrà pure f.-
n:re! ». 

Vincenzo De Lorenza. 3> 
ann.. di Trepuzz, .n prov.n
e.a di Lecce, non ha pagato 
l'una tantum perche il pre
fetto d. quei.a prov.ne.a non 
ha voluto seguire i'esemp.o 
del suo co!le?a di Br.nd.= .. 
>< Oggi per ven.re qu. all'al
ba ho dovuto prendere la 
maceri na. ma se la pò..z.a 
m. ferma, che fanno, forse 
mi a r r o t a n o ? .\ Da scttem-
b-e non p«_.« il f.tto di ca 
sa e :: pro/>r:e:.tr.o de..'ap 
pnrtomenio adesso ni.neccia 
.a .-.'ratto, tua rnoj..e e con 
tad.na. ma non r.< .-ce a tro 
vare una .-o Ì z.oma: i d. Iti 
voro. .-..pr tt : r.to ora. dopo 
u mu!:err.po «.ne ha rov.n.i 
:o .nt ' i i1 to ' .uro azr.^ole » 

Donato V.'a.e e- .-orve.r..ar. 
te notturno Per ven.re in 
fabbr.ca deve fare "4 eh. o 
n.-:r. a. g orno con l au to 
perche non e. scn mezz. p.n> 
b . c . d. notte: * Ho fatto :. 
nora 150 m.la l.re d: d e b : : 
?o.tanto con :'. benzina.o M. 
ha r:ch.onìa:o tre o quattro 
volte, e adesco rr. nacc.a d. 
andare da L'avvocato ». 

I compj in . e. raccontano 
una s:or i dramma:.» a. e. al 
:ernpo stesso. emb.ema:.<-.i 
dei mctod. da t avventur.e 
ro * de. .avv. Intracco.o. p t 
drone de..a SACA. Ccs.mo 
Petrosi.lo. g.ovane opera.o. 
muore a magg.o per .n.'arto 
lasciando mog.ie e duo f.-
gii in tenera età. II con_->.-
gl.o d. fabbr.ca propone a 
tutti gì. opera, d. sottc-er; 
vere un'ora di lavoro a fa 
vore de'.'.u veao.a. L'ades o-
na è unan.me. La d.rez.one 
della SACA fa la r.tenuta 
su ile buste paga cosi come 
avv.ene per le quote s.nda-
cah, ma finora ia signora 
Zuccaro non ha avuto una 
soia lira. « Eppure quei so.di 
non sono dei padrone — af

ferma V.ncenzo Carbone — 
ma Intrnccolo è capace di 
tutto, anche di calpestare 
senza pietà l'impegno uma-
n tar.o dei compagni di la
voro di quol giovane ». 

L i somma che spetta di 
d.ritto al.a vedova e di po
co p.ù di un milione e mez
zo. Non è molto, ma serve 
per tirare a campare. E' in
tervenuto il Comune. la Pro
vincia. perfino l'associazio
ne industr.ah. ma anche d*. 
fronte a questa v.cenda. che 
p ire farebbe scogl.ere il p.u 
duro de. cuori, il padrone 
si rende latitante. Qualcuno 
ha detto alla vedova di de-
nunc.are Intraccolo. La s.-
gnora Zuccaro non l'ha fat
to: t Ho la m:a d:gnità — ha 
detto — non vogl.o !a sua 
e.emosinQ ». 

E' una grande lezione mo 
rale. ne: confronti d. chi non 
ha ma. e.-.ta'o a speculare 
sa.la pelle de. lavoratori. 

Pasquale Cascella 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
A contat to ed occh.ali 
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